
  

 

Abitudine al fumo 

 

 
 
 

Il fumo di tabacco è tra i principali fattori di 
rischio per l’insorgenza di numerose 
patologie cronico-degenerative, in 
particolare a carico dell’apparato respiratorio 
e cardiovascolare. Nel mondo il fumo è il 
primo fattore di rischio evitabile di morte 
prematura. 

  
In Romagna fuma sigarette meno di un terzo 
(28%) degli adulti 18-69enni, pari a una 
stima di circa 210 mila persone; il valore è 
in linea con quello regionale (28%) e 
nazionale (26%). 

 
Nell’ambito dell’azienda Romagna, la 
prevalenza di fumatori varia dal 26% di 
Cesena al 29% di Ravenna e Forlì. 

La prevalenza è in linea con quella regionale, 
ma superiore al valore nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’abitudine al fumo inizia precocemente: 
dall’indagine regionale sugli adolescenti 

HBSC 2014 emerge che fuma sigarette l’1% 
degli 11enni, il 5% dei 13enni e il 29% dei 

15enni. In Romagna, secondo Passi 2014-
2017, tali percentuali salgono al 32% tra i 
18-24enni e al 34% tra i 25-34enni. Dopo i 
50 anni la prevalenza di fumatori diminuisce 
progressivamente: 24% tra i 50-69enni, 7% 
tra i 70-79enni e 4% dopo gli 80 anni (dato 
regionale di Passi D’Argento per la Regione 

Emilia-Romagna). 

 
 

 
Fumatori per ambito territoriale (%) 

Romagna - PASSI 2014-17 
 

 
 

 
 
 
 
 

Fumatori per età (%) 
Emilia-Romagna (OKkio alla salute 2016, HBSC 2014) 

PASSI 2014-2017, PASSI d’Argento 2016-2017) 
 

 
 
 

  

Fumatori per Ambito Territoriale (%) 

PASSI  2014-17
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In Romagna l’abitudine al fumo mostra forti 

differenziali demografici e socio-economici. 
La prevalenza di fumatori di sigaretta è più 
alta tra: 

- i 25-34enni (33%); 
- gli uomini (31%); 
- le persone con bassa scolarità (32%); 
- le persone con difficoltà economiche (fino 

al 39% in presenza di molte difficoltà).  
 

In ambito romagnolo, tra le persone con 
patologie croniche, la prevalenza di fumatori 
risulta essere del 27%; in particolare fuma 
più di un terzo (35%) delle persone con 

patologia respiratoria cronica, il 31% di 
quelle con una patologia cardiocircolatoria e 
il 28% di quelle  con diabete.  

Circa un quinto (21%) dei fumatori 18-

69enni è un forte fumatore (20 sigarette o 
più al giorno); solo il 3% è un fumatore 
occasionale (meno di una sigaretta al 

giorno). 

Fumatori 
per caratteristiche socio-demografiche (%) 

Romagna, PASSI 2014-17 
 

 

* Italiani: cittadini italiana o provenienti da altri Paesi a Sviluppo Avanzato (PSA); 
Stranieri: immigrati da Paesi a Forte Pressione Migratoria (PFPM) 

 

Il 2% dei fumatori fa uso anche di sigaretta elettronica. Solo lo 0,1% delle persone intervistate utilizza la 
sigaretta elettronica in maniera esclusiva. 

Il 20% dei fumatori fuma sigarette “rollate” (cioè fatte a mano): il 4% qualcuna, l’1% più della metà e 
il 16% tutte o quasi tutte. L’uso di sigarette “rollate” è maggiore tra gli uomini (24%) rispetto alle donne 
(17%) e tra i più giovani (36% tra i 18-34enni) rispetto ai 50-69enni (9%). 

 

Smettere di fumare 

In Romagna il 36% dei fumatori ha dichiarato 

di aver provato a smettere di fumare negli 
ultimi 12 mesi, pari a una stima di circa 75 
mila persone; tra questi la maggior parte 
(80%) ha ripreso a fumare, il 12% non fuma 
più da meno di sei mesi (cioè è un “fumatore 

in astensione”) e l’8% è riuscito nel tentativo 
in quanto ha smesso da più di 6 mesi.  
Quasi tutti gli ex fumatori (91%) hanno 
riferito di essere riusciti a smettere di fumare 
da soli; è bassa la percentuale di chi ha fatto 
ricorso a farmaci e cerotti (1%) oppure si è 
rivolto a corsi organizzati dalle aziende 

sanitarie (1%) 

 
 

Applicazione del divieto di fumo 
In Romagna, la maggior parte (70%) degli 
intervistati di 18-69 anni ritiene che il divieto 
di fumare nei luoghi pubblici sia sempre 

rispettato; il valore è inferiore a quello 
regionale (77%). I valori degli Ambiti 
territoriali oscillano tra il 62% di Rimini e il 
78% di Forlì. 

È maggiore invece la percentuale degli 
intervistati di 18-69 anni che ritiene che il 

divieto di fumare nei luoghi di lavoro sia 
sempre rispettato (80%), valore di poco 
inferiore a quello regionale (82%). Rimini 
segna la percentuale più bassa con il 75%. 

Rispetto assoluto del divieto di fumare 
 nei locali pubblici (%).   

Romagna - PASSI 2014-2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rispetto assoluto del divieto di fumare  
nei luoghi di lavoro (%)   

Romagna - PASSI 2014-2017 

 

 

 

 

Fonte: Il presente documento è stato estratto dal “Profilo di Salute” della Romagna 2014-17 

https://www.auslromagna.it/organizzazione/dipartimenti/dipsan/prevenzione/salute-romagna/a-profilo-di-salute 
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